
                                                                         

 

  

  

SAPI - UD/AIA/87 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 2474 
del 21 dicembre 2011, come modificata con i decreti n. 2339 del 18 ottobre 
2012 e n. 2786 del 15 dicembre 2016, relativa all’esercizio dell’attività  
di cui al punto 6.6 lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, svolta dall’Azienda PANCIERA DI ZOPPOLA GAMBARA 
NICOLO’ presso l’installazione sita nel Comune di Rivignano Teor (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la 
quale prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito 
indicato come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di 
autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione 
dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2474 del 21 dicembre 2011, che 
autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto di cui al punto 6.6, lettera b), 
dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di 
Teor (UD), via Friuli, 18, località Chiarmacis, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte 
Seconda, del decreto legislativo medesimo, da parte dell’Azienda PANCIERA DI ZOPPOLA 
GAMBARA NICOLO’ con sede legale nel Comune di Zoppola (PN), via Castello, 8 (di seguito 
indicata come Gestore); 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2339 del 18 ottobre 2012 e n. 2786 
del 15 dicembre 2016, con i quali è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di 
cui al citato decreto n. 2474/2011; 
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Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3279 del 18 agosto 2020, con il 
quale è stato approvato il calendario per la presentazione delle istanze di riesame, che 
individua per l’Azienda Panciera Di Zoppola Gambara Nicolo’ il termine del 28 febbraio 2021, 
entro il quale presentare al Servizio regionale competente, la documentazione necessaria al 
riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale;      

Vista la nota prot. n. 19519 del 6 aprile 2021, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha chiesto al Gestore: 

1) di comunicare, entro 10 giorni dal ricevimento della nota stessa, se attualmente 
esercisce l’attività di allevamento intensivo di suini di cui alla categoria 6.6, lettera b), 
dell’Allegato VIII, Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006; 
2) di presentare, qualora fosse ancora interessato a mantenere la validità 
dell’autorizzazione integrata ambientale, la documentazione per il riesame dell’AIA stessa, 
entro 90 giorni dal ricevimento della nota stessa; 
3) di presentare, tempestivamente, istanza di revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale, qualora non esercisse più l’attività di allevamento intensivo di suini e non 
fosse più interessato a mantenere la validità dell’AIA; 
4) di presentare, tempestivamente, istanza di revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale, corredata da una relazione comprovante che la capacità produttiva 
dell’impianto è sotto la soglia AIA e da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
attestante l’acquisizione delle necessarie autorizzazioni ambientali settoriali, qualora non 
fosse più interessato a mantenere la validità dell’AIA, ma fosse intenzionato ad esercire 
un allevamento non intensivo; 

Vista la nota prot. n. 47882 del 2 settembre 2021, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente, tenuto conto che il Gestore non ha dato riscontro alle richieste di cui 
alla citata nota regionale del 6 aprile 2021 e che non ha mai risposto ai numerosi tentativi di 
contatto per le vie brevi: 

 1) ha comunicato al Gestore stesso l’avvio del procedimento di revoca dell’autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 2474/2011, come modificata con i decreti 
n. 2339/2012 e n. 2786/2016; 
2) ha invitato il Gestore a formulare, entro 10 giorni dal ricevimento della nota, eventuali 
osservazioni;  

Vista la nota prot. n. 51207 del 21 settembre 2021, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente, tenuto conto che il Gestore non ha comunicata alcuna osservazione 
riguardo il procedimento di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale, ha chiesto ad 
ARPA FVG di compiere una visita ispettiva presso l’installazione del Gestore stesso, al fine di 
effettuare tutti i controlli necessari ad accertare la pulizia, la protezione passiva e la messa in 
sicurezza degli impianti;  

Vista la Relazione di sopralluogo – UD/AIA/87 effettuata da ARPA FVG in data 23 
novembre 2021, trasmessa con la nota di PEC prot. n. 37408 /P /GEN/ UD del 26 novembre 
2021, acquisita dal Servizio competente il 29 novembre 2021 con protocollo n. 65022,  
dalla quale risulta che: 
1) all’interno dei capannoni costituiti da 3 stabulari indipendenti non erano presenti animali 
in fase di allevamento e che i locali si presentavano puliti e liberi da effluenti; 
2) lo stoccaggio dei liquami è garantito da due vasche esterne circolari fuori-terra ognuna 
dotata di copertura fissa e che è presente inoltre una prevasca di dimensioni contenute 
senza copertura; 
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3) i rifiuti prodotti dall’attività legata all’allevamento del bestiame sono stati smaltiti  
con i FIR, mentre sono presenti nel deposito rifiuti, collocato in moduli prefabbricati tipo 
container, i rifiuti prodotti dall’attività dell’azienda agricola;  
4) dal registro aziendale per carico e scarico dei suini risulta che l’ultimo ciclo produttivo  
è iniziato in data 24 settembre 2019con l’accasamento di 1.206 capi ed è terminato in data 
10 febbraio 2020; 

Considerato che la cessazione definitiva dell’attività di cui al punto 6.6, lettera b), 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 (Allevamento intensivo 
di suini con più di 2000 posti suini da produzione di oltre 30 kg), svolta dall’Azienda Panciera 
Di Zoppola Gambara Nicolo’ presso l’installazione sita nel Comune di Rivignano Teor (UD), via 
Friuli, 18, località Chiarmacis e gli accertamenti effettuati da ARPA FVG consentono la revoca 
dell’autorizzazione integrata ambientale;       

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2474 del 21 
dicembre 2011, come modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2339  
del 18 ottobre 2012 e n. 2786 del 15 dicembre 2016; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 
1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 2474 del 21 dicembre 2011, come modificata con i decreti  
del Direttore del Servizio competente n. 2339 del 18 ottobre 2012 e n. 2786 del 15 dicembre 
2016, rilasciata a favore dell’Azienda PANCIERA DI ZOPPOLA GAMBARA NICOLO’ con sede 
legale nel Comune di Zoppola (PN), via Castello, 8. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa all’Azienda Panciera Di Zoppola Gambara Nicolo’,  
al Comune di Rivignano Teor, ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, 
all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC), al CAFC S.p.A., all’Autorità Unica  
per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) e al Ministero della Transizione Ecologica. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto,  
è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dall’inquinamento, con sede in Trieste, via Carducci, 6.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del 
presente decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
ambd2 



  

 

  

 STINQ - UD/AIA/87 

Modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio, da parte 
dell’Azienda PANCIERA DI ZOPPOLA GAMBARA NICOLO’, dell’attività di cui al punto 6.6, 
lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
presso l’installazione sita nel Comune di Rivignano Teor (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice di 
buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della Direttiva98/58/CEE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 53 (Attuazione della Direttiva 2001/93/CE che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei suini); 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il Decreto 7 aprile 2006 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali “Criteri e norme 
tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 152 del 1999 (ora articolo 112 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006”; 

Visto il D.M. 29 gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 
delle migliori tecniche disponibili in materia di allevamenti, macelli e trattamento di carcasse, per 
le attività elencate nell’Allegato I, al d.lgs 59/2005 (ora Allegato VIII, alla Parte Seconda, del 
decreto legislativo 152/2006 e s.m.i); 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 

Decreto n° 2786/AMB del 15/12/2016
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comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento e di 
approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della delibera 
stessa; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della Direttiva98/58/CEE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia per 
la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine agricola 
per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2474 del 21 dicembre 2011,  
che autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto di cui al punto 6.6, lettera b), 
dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Teor 
(UD), via Friuli, 18, località Chiamarcis, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda,  
del decreto legislativo medesimo, da parte dell’Azienda PANCIERA DI ZOPPOLA GAMBARA 
NICOLO’ con sede legale nel Comune di Zoppola (PN), via Castello, 8 (di seguito indicata  
come Gestore); 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2339 del 18 ottobre 2012, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 2474/2011;  

Vista nota del 6 ottobre 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), acquisita 
dal Servizio competente nella medesima data, con protocollo n. 26214, con la quale il Comune  
di Rivignano Teor (UD), ha, tra l’altro: 

1) trasmesso alla Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse 
agricole e forestali la Comunicazione di Utilizzazione Agronomica degli effluenti zootecnici 
presentata dall’Azienda Panciera di Zoppola Gambara Nicolo’ al Comune stesso, in data 28 
settembre 2016; 

2) ha proposto l’inserimento nell’autorizzazione integrata ambientale delle seguenti prescrizioni: 

a) lo stoccaggio previsto nelle vasche cementizie circolari realizzate fuori terra, autorizzate 
con il Permesso di Costruire n. 2014/F/109 del 16 ottobre 2014, non potrà essere ammesso 
fino al completamento dei lavori ed al successivo accertamento dell’idoneità delle stesse 
vasche al contenimento dei liquami prodotti dall’allevamento; 
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b) nel periodo transitorio lo stoccaggio dovrà avvenire all’interno dei sacconi (serbatoi) già 
installati a tale scopo all’interno dell’insediamento zootecnico; 

c) alcuni terreni del Comune di Rivignano Teor sono totalmente o parzialmente non utilizzabili 
al fine della utilizzazione agronomica dei liquami provenienti dall’allevamento in quanto posti 
in aree vietate o limitate dal vigente Regolamento di Polizia Rurale ed in particolare: 

I) non potranno essere utilizzate le particelle catastali identificate ai mappali 96 e 101, 
foglio 11, sezione “B”, per le parti non adibite a coltivazioni e/o sulle quali sono posti 
fabbricati o costituiscono dirette pertinenze degli stessi; 

II) non potranno essere utilizzati i terreni posti entro 10 metri dai corsi d’acqua e/o entro 
30 metri dalle strade e/o entro 80 metri dalle abitazioni e/o ricadenti nella zona 1, della 
tavola 3, del Regolamento di Polizia Rurale, nelle quali è vietato lo spandimento di liquami; 
in particolare si rileva che tutta la superficie del terreno indicato al mappale 95, foglio11, 
sezione “B”, non potrà essere utilizzata per l’attività di spandimento e ci sono forti 
limitazioni all’utilizzo dei liquami nei mappali posti nelle vicinanze delle frazioni di 
Chiamarcis e Driolassa; 

III) deve essere rispettato quanto prescritto dal vigente Regolamento di Polizia Rurale; 

d) nel caso in cui la produzione di effluenti zootecnici superi i limiti di applicazione previsti 
dalle vigenti disposizioni normative, lo smaltimento dovrà avvenire in base alle disposizioni 
normative vigenti ed in particolare al decreto legislativo 152/2006; 

Ritenuto di recepire parzialmente le prescrizioni proposte dal Comune di Rivignano Teor con la 
citata nota del 6 ottobre 2016, escludendo quelle già presenti nell’autorizzazione integrata 
ambientale;       

Vista la nota del 17 ottobre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal servizio competente 
nella medesima data con protocollo n. 27134, con la quale il Gestore ha inviato al Servizio 
competente la Comunicazione di Utilizzazione Agronomica degli effluenti zootecnici datata 27 
settembre 2016, che sostituisce il precedente Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA);    

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla modifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2474 del 21 dicembre 2011, 
come modificata dal decreto del Direttore del Servizio competente n. 2339 del 18 ottobre 2012, 
consistente: 
1) nell’inserimento nell’autorizzazione integrata ambientale dell’Allegato “Descrizione  dell’Attività; 
2) nella sostituzione dell’Allegato B e dell’Allegato “PIANO DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA 
(P.U.A.)”, al decreto n. 2474/2011, come sostituiti dal decreto n. 2339/2012; 

DECRETA 

E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata, con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 2474 del 21 dicembre 2011, come modificata con il decreto  
del Direttore del Servizio competente n. 2339 del 18 ottobre 2012,  all’Azienda PANCIERA  
DI ZOPPOLA GAMBARA NICOLO’ con sede legale nel Comune di Zoppola (PN), via Castello, 8, 
per l’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda,  
del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di Rivignano Teor 
(UD), via Friuli, 18, frazione Chiamarcis. 
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Art. 1 – Modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 

1. L’Allegato B e l’Allegato “PIANO DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA (P.U.A.)” al decreto  
n. 2474/2011, come sostituiti dal decreto n. 2339/2012, vengono sostituiti dagli Allegati al 
presente decreto, di cui formano parte integrante e sostanziale. 

2. E’ inserito nell’autorizzazione integrata ambientale l’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” 
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 2474/2011 e n. 2339/2012. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa all’Azienda Panciera di Zoppola Gambara Nicolo’,  
al Comune di Rivignano Teor, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - 
SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale  
di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, al CAFC S.p.A.  
e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela  
da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’impianto è costituito da n° 3 capannoni ubicati in Comune di Rivignano Teor, frazione 
Chiarmacis, censito al Catasto Terreni al Foglio 11, Mappale 96. 
L’impianto ricade in zona urbanistica E6 (di interesse agricolo) sul quale non ricadono particolari 
vincoli. 
La superficie coperta dai tre capannoni è pari a 3.677 mq così suddivisi: 
capannone 1: 1.483 mq 
capannone 2: 1.522 mq 
capannone 3: 672 mq 
 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
L’attività produttiva consiste nell’ingrasso di suini/scrofe. La capacità produttiva è di 2.500 posti 
suino. La stabulazione è di tipo libero, con box parzialmente fessurati; lungo i lati esterni di 
ciascun capannone sono poste le vasche interrate di raccolta e stoccaggio delle deiezioni. La 
disposizione interna dei locali prevede una corsia centrale per la movimentazione degli animali e 
per l’accesso degli operatori. Su ogni lato sono posti i box aventi pavimento parzialmente 
fessurato, dotati di superficie utile di stabulazione da 17 a 23 mq. 
Il processo produttivo prevede l’accasamento dei suinetti/scrofe svezzati di circa 25-30 kg di 
peso che vengono caricati in un’unica soluzione e portati all’ingrasso. Vengono portati a termine 
mediamente 1,7 cicli/anno. Al termine di ogni ciclo viene praticato un periodo di vuoto sanitario 
di circa 20-30 giorni, utilizzato anche per la pulizia completa dei locali e l’effettuazione del vuoto 
sanitario. 

SISTEMA DI ALIMENTAZIONE 
L’alimentazione avviene per fasi attraverso un protocollo stabilito dal soccidante. L’impianto di 
alimentazione è in umido e la razione alimentare viene portata ai trogoli attraverso l’impianto 
fisso realizzato in tubi in acciaio inox. 

PRELIEVO IDRICO 
L’impianto per il prelievo dell’acqua utilizza come fonti di approvvigionamento il pozzo artesiano 
aziendale e l’acquedotto (CAFC S.p.A). 
Il prelievo da pozzo artesiano rappresenta la quasi totalità del consumo idrico complessivo 
dell’impianto. L’acqua viene utilizzata per l’alimentazione in umido e per la pulizia dei box. 

CLIMATIZZAZIONE DEI LOCALI 
Ogni capannone è dotato di ampie finestrature continue poste sui lati esterni a regolazione 
manuale e di cupolini di aerazione posti lungo la linea di colmo del tetto. 

ENERGIA 
L’impianto non produce energia elettrica. L’energia è prelevata da rete elettrica Enel S.p.A. 
L’energia viene utilizzata per il funzionamento dell’impianto di miscelazione e distribuzione 
dell’alimentazione e, in via marginale, per l’illuminazione ed il funzionamento delle 
apparecchiature elettriche informatiche. 
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EMISSIONI 
Emissioni in atmosfera 
Le principali fonti di emissioni in atmosfera  sono NH3, CH4, N2O E POLVERI che derivano dalla 
gestione degli effluenti di allevamento. L’impianto adotta le BAT per la riduzione delle emissioni 
in atmosfera quali l’alimentazione per fasi e la pianificazione degli spandimenti di effluenti. 
Inoltre adotta le BAT per la riduzione delle emissioni in acqua quali la pulizia degli ambienti con 
idropulitrici ad alta pressione, l’esecuzione periodica dei controlli sugli abbeveratoi.  

Scarichi idrici 
E’ presente uno scarico idrico  nel capannone n. 2 derivante dal servizio igienico non recapitate in 
rete fognaria. Viene effettuata la separazione delle acque saponose da quelle nere. Le acque di 
scarico vengono trattate in vasca condensagrassi (acque saponose) e vasca Imhoff (acque nere), 
che vengono convogliate presso un fosso di scarico. 

Emissioni sonore 
Le fonti di rumore dell’impianto sono relative all’impianto di miscelazione degli alimenti per la 
preparazione della razione alimentare e ai normali automezzi e macchi9nari per la 
movimentazione degli animali nella fase di carico/scarico, per il trasporto dei mangimi e infine 
per la rimozione delle deiezioni zootecniche. 

Rifiuti 
I rifiuti prodotti  dall’allevamento sono costituiti da: 

- Carcasse di suini deceduti in seguito a mortalità fisiologica di allevamento o ad 
insorgenza di patologie: essi vengono stoccati in apposita cella frigo. Lo smaltimento 
avviene con ricorso a ditta specializzata. 

- Imballaggi di prodotti utilizzati lungo il ciclo di allevamento contaminati da sostanze 
pericolose. Lo smaltimento di tali prodotti veterinari, imballaggi e vaccini avviene 
attraverso ditta specializzata. 

Emissioni al suolo 
Gli effluenti di allevamento vengono utilizzati per uso agronomico. Le deiezioni vengono 
prelevate dalle vasche interrate di raccolta dei liquami poste lungo i lati esterni dei capannoni e 
pompate nelle 2 vasche esterne a pianta circolare  che saranno dotate di copertura a rapido 
smobilizzo. Le vasche sono dotate: 
- di un sistema di tubazioni di carico che collegano la rete sotterranea di adduzione con la parte 
inferiore delle vasche di raccolta dotate di pompe di sollevamento; 
- di un sistema di tubazioni di prelievo che collegano la parte inferiore delle vasche di raccolta 
con la vasca di prelievo dotate di pompe di sollevamento. 
Le vasche inoltre accolgono le acque di lavaggio delle strutture, degli impianti e delle 
attrezzature zootecniche 
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ALLEGATO B 
 

Il Gestore dell’impianto è tenuto a rispettare quanto disposto: 

1) dal Codice di Buona pratica agricola, approvato con DM 19/04/1999; 

2) dal decreto ministeriale 7 aprile 2006; 

3) dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 534 (Attuazione della direttiva 91/630/CEE che stabilisce le norme 
minime per la protezione dei suini); 

4) dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della direttiva 98/58/CEE relativa alla protezione degli 
animali negli allevamenti); 

5) dalle norme internazionali e nazionali che garantiscono la tutela del benessere degli animali ai sensi del decreto 
legislativo 53/2004. 

Il Gestore dell’impianto deve adempiere alle seguenti prescrizioni: 

1) i contenitori per gli effluenti zootecnici devono soddisfare le norme tecniche riportate nel D.M.  7 aprile 2006 e nel 
Codice di Buona pratica agricola; 

2) le vasche a pareti verticali per lo stoccaggio di materiali non palabili devono essere coperte ricorrendo ad una 
delle seguenti  tecniche:  

a) coperture rigide come coperchi o tetti, oppure coperture flessibili tipo tende;  
b) coperture galleggianti, come paglia triturata, teli galleggianti di tessuto o di plastica, torba, argilla espansa 
(LECA), polistirene espanso (EPS) o, anche, croste quali quelle che si formano naturalmente sulla superficie del 
liquame; 

3) lo stoccaggio previsto nelle vasche cementizie circolari realizzate fuori terra, autorizzate con il Permesso di 
Costruire n. 2014/F/109 del 16 ottobre 2014, non potrà essere ammesso fino al completamento dei lavori ed al 
successivo accertamento dell’idoneità delle stesse vasche al contenimento dei liquami prodotti dall’allevamento; 

4) nel periodo transitorio lo stoccaggio dovrà avvenire all’interno dei sacconi (serbatoi) già installati a tale scopo 
all’interno dell’insediamento zootecnico; 

5) la gestione delle attività lavorative e degli impianti deve essere effettuata con modalità atte a ridurre al minimo 
l’emissione di sostanze odorigene; se necessario verranno utilizzati enzimi o sistemi di contenimento degli odori 
oppure barriere vegetali;  

6) qualora il Gestore intenda avvalersi del deposito temporaneo previsto dall’art. 183 del Dlgs. 152/06 e s.m.i. le 
operazioni di deposito dovranno essere condotte da subito nel rispetto della normativa vigente. A tal riguardo non 
sono possibili deroghe; 

7) lo spandimento degli effluenti deve essere effettuato in conformità a quanto previsto dal Piano di utilizzazione 
Agronomica predisposto ai sensi della D.G.R. del 16.3.2007 n. 536 ed al DM Decreto Ministeriale 7 aprile 2006  e, 
qualora lo spandimento agronomico avvenga in zone vulnerabili,  in conformità al Decreto del Presidente della 
Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres.;  

8) il liquame deve essere immediatamente interrato durante la distribuzione su terreno agricolo;  

9) il livello dei liquami all’interno delle vasche di accumulo dovrà essere costantemente verificato, al fine di 
scongiurare tracimazioni accidentali; dovrà essere rispettato un franco minimo di sicurezza di 10 cm;  

10) il Gestore deve rispettare, relativamente allo spandimento degli effluenti zootecnici, il vigente Regolamento di 
igiene pubblica e sanità nonché il vigente Regolamento Comunale di Polizia Rurale; 

11) non dovranno essere ammessi carichi di azoto superiori a 340,00 Kg/ha e nel caso il Comune di Rivignano Teor 
sia riconfermato zona vulnerabile da nitrati  i carichi di azoto emessi non potranno essere superiori a 170,00 Kg/ha; 

12) nel caso in cui la produzione di effluenti zootecnici superi i limiti di applicazione previsti dalle vigenti disposizioni 
normative, lo smaltimento dovrà avvenire in base alle disposizioni normative vigenti ed in particolare al D.lgs. 
152/06; 

13) dovranno essere  eliminati, nel caso si utilizzino ancora, gli elettrodi di rame per sterilizzare il refluo zootecnico; 

14) lo scarico idrico delle acque reflue assimilate alle domestiche dovrà essere conforme alle indicazioni contenute 
nella Delibera del comitato interministeriale per la tutela delle acque del 4 febbraio 1977; 
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15) la vasca biologica a tenuta stagna dove confluiscono le acque reflue assimilate alle domestiche dei servizi 
igienici, dovrà essere svuotata periodicamente al fine di evitare il suo completo riempimento ed eventuali 
tracimazioni di refluo; 

16) il refluo prelevato dovrà essere smaltito e trattato secondo la legislazione vigente. 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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